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P R E Z Z O DELIRE I M S E R Z l O N l : 
Inaorjloni ed avvisi in 4* p«|!ns Oéiitr 90 ali»' Bnfes, In 3' psgìiu flont. 
alla line». Coma licati, necrologi,- rlagEatioaenH Caht. S0 la Unoa. 

Aviriso interessante 
/ sir/nori NegozidìHi, tnduslriali. 

Professionisti, Imprenditori, «"cc, che si 

associano ai nostro Giornale, avranno 

(lì, itto <i sri inserzioni gratuite in IV, 

lìuyina ridi' allessa di 2 0 linee per 

doscima. 

Avvisiaìno inoltre i S'ffnori Avvocati 

(le'ki Città e. Prqv'ncia, che saranno 

riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 

legali, d'asta, eoe, che si pubblicano 

nel Foglio Ufficiale. 

IL 

A CIÒ (l'allra parlo lo spingo il desideri» 
<ll tenere nel sospetto il paese e di usare 
così violenta verso alcuni membri della 
opposizione, tenundusi fermamente fedeli 
molti dei .'.uoi amici e qualche suo alleato 
0 protetl'ire. 

Di jiiùegli non vuole clie la Commissione 
possa, andando troppo avanti, scoprire fi­
nalmente lo rafjiorti por le quali fu nomi 
nato senatore i Tanlongo, ragioni chieste 
tante volto e mai detto. Temo ohe da unii 
inch'esta severa possa venire precisata la 
somma data dal Tanlongo al Ministero per 
le elezioni e ripagata, torse, con la sua 
nomina a scnaloro. 

AVbìamo da Roma, SS : 
(S) li tema obtiligalo di tutte le conver-

suzioni e discussioni è il Comitato inqui­
rente sulle Banche ie oi6 che esso farii e 
potril fare. 

È noto come Ira i membri della Com-
ihissiono si siono manifestati, fin dalle 
prime sedute, dei dispareri riguardo a ciò 
che essi devono faro e m ll'estensione del 
loro mandato, ,;. • , ; '̂  , ;::-

Alcuni, i più ministeriali, dicono che il 
loro compito non òche quello di esaminare 
e apprezztire il contenuto del famoso plico. 
Gli altri invece credono che le loro inve-
sligazioni debbano estendersi a tutti i fatti 
non compresi nell 'istruttoria del processo 
penale, esaminando i registri di.cassa dei'a 
Banca Romana e assicurandosi che tutti i 
documenti relativi e gli scritti delittuosi 
Ifovr.li nelle perquisizioni fstle alla Banca 
e nelle case detjli arrestati, siono stali Ira-
smessi ali'AutorìU giudiziaria. - , 

Tali dissehsi si teme, finiranno col l'arsì 
Itile dall 'opera di quesia Commissiono di 
jiiichiosta a metàv venga fuori anche meno 
jloce di quello che si poteva aspettoro. 

D'altra patte l'onor, Giolilti è fermamente 

deciso ad osleggiare qualsiasi domanda, 
Itnche parlamentare, che gli VL'uisse fatta 
|di estendere il mandato dtdla Commissione. 

Fedele al preconcetto cui pare siasi in-
Ispirato, per convenzione propria o per 
Iprcssione altrui, di volere una mezza luce 
Isollanlo 0 meglio ancora una penombra 
jiaolto oscura, il Giolilti si accampa dietro 
jil prootsso giudiziario per avere un prele-
Isto a liiiiitire ogni indagine. 

P E R I M P A R Z I A L I T À 

Si ha da Roma, 28 sera:* 
« Luciano Reinuoh, nipote riol defunto ban­

chiere, è venuto a Roma ed è scGflO tiWUo-
tel Europe. IJO ho visto in vettura col depu­
tato Pallamenghi,"nipote ili Crispi. Intanto sta­
sera la Ri/orma dedica duo lunghe colonne 
alla relazione di Orispi col barone Reinaob, 
pubblicando queste tre lettere di Crispi. ^ 

Anche altri giornali - oltre - la Riforma • 
pubblicano documenti circa l'incìdente della 
decorazione mauriziana ad Herz. 

Da essi risulta ohe .nonostante Orispi avesse 
avuto visiono della lettera del ministro ;d,egli 
esteri francese a Herz provante il conto in 
cu], questi era tenuto, pura Crispi non dette 
seguito alia domanda di Reìuach di .conferire 
sul Herz, per ragioni politiche, il gran cordope 
mauri'/.iano. » 
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(l'nfri'UÌ rî i-i'v;\liO 

' Poveri noi.... anche questa ci voleva.... 
luche questa.,,. 
T LFI moglie non aveva più ìa risposta pron-
r ; taceva e pensava. Che si doveva faro? 

J Presto Giorgio sarebbe partito di là : i suoi 
•"feri di cittadino Io chiamavano a prest r 
l'vìzio militare. 

Quale sarebbe stato allora i! suo scopo? 
ILontano dall'Irma l'uomo da cui essa la a-
•«'» diviso, nulla | iii nulla vi sarebbe stato a 
l'nore. 
[E che avrebbe ella, la Pia, fatto allora las-
' in quel paese, sola, disprezzata), derisa? 

j II tieasiero dell'abbandono di Giorgio e l'av-
Isniro ohe le si preparava l'.mpaurivaro sem-
•"3 più. 
I Oh! meglio andarsene, via, meglio partire 
•"f essa, meglio sottrwsi fin d'oraa quel con-
iWo martirio, a cui le toccava di soggin-
TJre. .. ' 

J " ilivìsameato era formato: bisognava mel-
l'"!» iu pratica con astuzia. 
jI5 la Pia fece dire al marito che la vita mo-

LA PUBBLICAJICUREZZA 
Scrive il fau/'Kdae noi ci associamo nella 

giusto osservazioni: 
tori sera la cronaca ha avuto una nota igno­

bile: il Fanfulla non si duole certo se l'ora 
della sua pubblio;iziono non gli ha permesso 
di tenerne conto. 

Di certi fatti si vorrebbe tanto volontierì, 
tacere, poiché il solo accennarvi fugacemente 
è un disgusto profondo per chi scrive e per 
ohi legge. 

Ma piir troppo la scelta non è libera per il 
giornalista. L'attuatila ingiunge i suoi temi 
obbligali, e i temi obbligati all'attualità non 
sono per lo più che tristezze e miserie mora­
li, anche più che miserie materiali. 

Uno sciagurato che dicono pazzo e che a 
ogni modo era stato già delinquente, ieri ha 
cercato di fare uno sfregio immondo alia Mao-
slà del Re d'Italia per i viali di villa Bor-
ghe.se, e la notizia di quel tentativo indefini­
bile, sparsa oramai in tutta Italia, ha destato 
sdegno e nausea in ogni cuore d'italiauo; uu 

simile tentativo è un'offesa al decoro nazio­
nale di tutti. 

No dicono pazzo l'autore, ripoto, e prefe­
risco che sìa così. IMa non è mono vero che 
cotesto mattoide ò stato delinquente due vol­
te, e che reduce dalle galero e da una vita 
dì vagabondaggio attraverso il mondo, ha con­
tinuato a vagabondare per lo vie di Roma, 
come aveva fatto ih.America, lino alle cinque 
e mezzo di. ieri. 

La questura di Roma no ignorava l'esisten­
za, e ha dioh'arato in contravvenzione la 16-
oandiera che non aveva denunciato la venale. 
Qspitaliti, ohe ella gli concedeva in.uno dei 
suol giacigli da nolo. 
, Io capisco che non si possa pretendere che 

la polizìa preveda e prevenga delle sudicerie 
inconcepibili, inesplicabili, inqualiflcabili: que­
sto; no. Ma non ini spiego nemmeno come con 
tanto e recenti ragioni di preoccupazioni po­
liziesche ci siano a Roma all'insaputa della 
questura dei vagabondi pericolosi - abbiano o 
no la testa a segno - della cui vita, dello cui 
abitudini sospettabili, de'oui discorsi nes.suna 
informazione sia pervenuta a San Marcelllo. 

Ho detto male che non mi spiego il feno­
meno. Me lo spiego benissimo. Da qualche 
tempo a questa parto il servizio di pubblica 
sicurezza a Roma sembra abbia preso a mo­
dello le guardie della Gran Via, 

Ieri stesso dopo essersi impadronita di uno 
spenditore di bigliotli falsi, che del resto ave­
vano arrestato dei cittadini, la polizia lo la-
sclava a fuggire. 

Gli echi di tutti gli anditi e di tutti i cor­
tili di Roma ripetono ancora gli scoppi di bom­
ba anonime, e le carceri si popolano df bom­
bardieri apocrifi, mentre gli autentici passeg­
giano tranquillamente per le vie di Roma è 
prendono :torse parte, come l'ignobile eroe dì 
ieri, a tutte la feste della, popolazione romana. 

Ohi sa che molti di essi non .'siano oggi a 
scommettere, alle corse di Tor di Quinto? 

Intanto, se un disgraziato oste o caffettiere 
delle contrade popolari non si affretta la sera 
•a chiudere il suo r!B(joz.!o, non arriva già fa 
pattuglia delle guardie a intimargli la con­
travvenzione, ma capita una brigata di. ma­
scalzoni che dopo aver mangiato o bevuto saU 
dano il conto con una coltellata mortale. 

E; nelle: vie maggiori, nel centro stesso, 
tratto tratto la folla si raccoglie intorno a una 
giovinetta a cui è stata tagliata la treccia da 
un paio dì forbici In incognito, o la gente 
dove correre in aiuto di una signora di cui è 
stato incendiato o strascico e la minacciano 
di divampare le vesti, per opera di un dilet­
tante che ha dimenticato di lasciare il suo bi-
giietto di visita alle guardie iu ritardo. 

Anche qui, per questi fatti, naturalmente si 
dice, si ripete, e lo dico e lo ripeto anche io: 

= Le guardie, la questura, non possono im­
pedire che ci siano nei furfanti e dei malfat­

tori; la questura, le guardie non possono tro­
varsi dappertutto. 

È vero. 
Ma che non si trovino nemmeno mai in nes­

sun luogo, che non riescano mai ad arrestar 
nessuno, ohe arrestandone por caso qualcuno 
se lo lascino sfuggire, che non conoscano gli 
elementi pericolosi, quasi tutti estranei alla 
cittadinanOT romana e quindi più fucili a sco­
prire, anche questo è vero. 

Fra bombardieri, malviventi che campano 
sul vizio e sulla paura dello creature più mi­
serabili, tagliatori di trecce, incendiatori di 
strascichi e accoltellatori notturni di nego­
zianti che non sì rassegnano a essere taglieg­
giali nei loro negozi come allo B'rattoochie, la 
questura se ne lava Ip miinptte,, asp.etta; che 
avvengano dei fatti eccezionalmente gravi per 
dichiarare in contravvenzione le affittacamere 
dei vagabondi, e per il resto lascia correre, 
come Dio vuole, 

Certi fatti non si possono prevenire. 
Ma certi tipi si potrebbero anche Conoscere, 
Eppure la questura ha ragione di non pren­

dersela caldai 
L'onoi-evole Giolitti ha dichiarato alla Ca­

mera tutta la sua flJucla nella questura di 
Roma. 

Con quella fiducia li si può dormire su due 
guanciali, se una bomba non ci rompe il sonno 
e qualche altra cosa. Ptongiah 

notona od isolata della campagna spiaceva alla 
famiglia Béttiai ; oh' era meglio vivere gran 
parte dell' anno in una grande città, dóve i 
divertimenti ed i chiassi avrebbero resa un po' 
migliore la vita. 

Di qui parlando, ben presto la determina­
zione fu presa: si sarebbe partiti per ritorna­
re presto, partiti per isvagarsi un po'....nulla 
più, nulla meno... 

Alla farmacia si comprese tosto il signifi­
cato recondito dì quelle mosse poco abili e 
prudenti. 

Già... i Bettini erano impauriti, fuggivano," 
scappavano; oh! il grande spettacolo!... 

E si rideva e si ciarlava, tutto alle spalla di 
quella gente di las.sù, una buona volta umi­
liata. 

Pareva al sor Tita ed allo speziale ohe la 
giustizia un po' alla volta spazzasse dàlie male 
piante il paese. 

Vaitela un pò a vedere, con codesta gente, 
pettegola e ciarliera, che prima ride alle di­
sgrazie dell'uno, poi trova argomento per di­
vertirsi anche suU' altro, il quale era il ri­
spettato ed il gradito. 

Tutti parlavano : ora una notizia che girava 
di bocca in bocca ; la Pia fuggiva, 1 Bettini se 
n'andavano. , 

Che Dio so li tenesse lontani par sempre, 
era l'augurio generale. 

Oha bella mattina di buon'ora, com'era suo 
costumo, lo. speziale stava apparecchiando e 
disponendo in forma simmetrica le sue spa-
oialità farmaceutiche 6'i subi'tiotonl helìe ve­
trino del negozio. 

1 pochi passanti si fermavano a chiedergli 

NAPOLEONEJNTIMO 
Sotto questo titolo, Arthur Levy sta por 

pubtdicare una quantità di materiali da lui 
raccolti nei periodo di questi ultimi dieci anni 
e che serviranno forse a dare maggior rilievo 
agli splendidi studi! del Taine, sul carattere 
ilell'uomo a cui bastò nomiuàr.si par,assidei si 
arbìlro in mezzo a due secoli armati. 

Dalle indiscrezioni dei giornali Don è dato 
arguire quanto ci diranno questi materiali di 
nuovo. 

Ohe la monte di. Nauoleooo fn-oo "i ».,.»., 
si compiesMvìi, si orgànica , da consentii gli, 
in mezzo al fulgoreiìelle .sue,vittorie, di preoc­
cuparsi di una quantità di cose, alle quali 
non parrebbe possibile che dovesse bastare 
la,mente di un uomo, già sì .sapeva. Ad ogni 
modo, se non del tutto nuovi, riusciranno 
questi materiali iuterressanti sempre: tanlo 
più.in questo momento che gli studi sepia 
Napoleone L sono, tornati di moda. 

Una delle sue preoccupazioni, ad esempio, 
era la preoccupazione letteraria, che lo spin­
geva' fino a suggerire correzioni e a dar con­
sigli ai poeti. Tanto che egli ne die perfino a 
Goethe al quale scriveva ad Erfurt : « Voi 
dovreste scrivere La morie di Cesare, ma 
in modo più degno e più grandioso che non 
abbia fatto Voltaire, in questa tragedia, biso­
gnerebbe mostraro al mondo come Cosare 

notizie di questo o di quello e a ragionare con 
lui delle novità del giorno : lo speziale di San 
Giuliano era il gazzettino della borgata. 

Arrivò poco dopo il sor TitaJ, trafelanie, 
sudato. 

— Che c 'è, che c ' è di nuovo - gli fece il 
farmacista. 

— Grandi novilà - bisbigliò il sor Tita -
grandi novità. 

= Su,, parlate, parlate.... 
— M' è stato detto che oggi, proprio oggi, 

fra breve quelli di lassù se ne andranno. 
— Davvero.... davvero.... (Inalniente ! - dis­

sero 1 pochi presenti. 
Il farmacista invece non fiatò : rimase stu­

pefatto, quasi egli fosse dubitoso della verità 
di quanto il sor Tita veniva annunciando. 

Gli pareva impossibile che la Pia si fosse 
decisa e così presto e con un'ingenua finzione 
al passo fatale. 

— Oh ! staremo a vederla - dispero i popo­
lani, 

= Non qui..,, non qui davanti la mia bot­
tega - fece lo speziale. - Bisogna essere pru­
denti ; a me costoro non hanno fatto alcun 
male, nemmeno la Pia, 

•= No,... qui, no qui.... - ripeterono alcune 
voci. 

In breve sul sagrato della chiesa di San 
Giuliano s'andava formando, un piccolo assem­
bramento. 

C'erano donne, uomini, ragazzi, tutta genti 
curiosa, che all'apparenza e gì. discorsi si mo­
stravano paghi di quanto era por accadere. 

Ad un tratto comparve anche Giorgio; egli 
si guardò attorno sorpreso di vedersi adittato 

avrebbe potuto fare la felicita del genora 
umano, se gli fosse stato lasciato il tempo di 
eseguire i suoi vasti pìan'.^> 

Mediocfe estimatore della pittura, negato 
per la musica, egli prodigavai la sua atten­
zione ali > lettore e specialmente al teatro. 
Era un entusiasta delia tragedia. In mozzo 
alle fatiche della campagna di Polonia, tro­
vava ti'inpo di discutere il valore dei Tem­
plari a in una lettera a Funchè, dopo avtio 
dichiarato che Raynouard non aveva imbroc­
calo il personaggio dì Filìppoi il Bello, scrive: 

«Nuli»!mostra meglio la poca conoscenza 
che molti autori appalesano della tecnica e 
dei mezzi della tragedia, ohe i procedimenti 
criminali che sì mettono in scena, » 

Quando gli proposero di dare una pensiono 
dìjKOO franchi ai discendenti dì Oorneiiie, ri­
spose.: «Questo è Indegno di colui di cui noi 
faremmo un ne. Lamiaputenzione è di nominare 
barone il maggiore, della ,.famìglia con una 
dotizione di(, 10.000 franchi, farò barone il 
maggiore dell'altro ramo, con nua dotazione 
dì 4000 lire se non sono fratelli. In quanto 
alle .'damigelle, sapere la loroetà e accordar 
loro una, pensione tale.che possano vìvere. >> 

La sua corrispondenza' è piena di allusioni 
alle opere del repertorio tragico. Nel 1814, 
nelle or-i teriùbili in cui,gli appariva la possi­
bilità che suo figlio fosse fatto prigionieroji il 
suo pensiero ricorre ad Ettore, e scrìvo a! re 
Girolamo; 0 Io noU'ho mai visto rappresen­
tare Andromaca seuza aver pianto la »ortG 
di Astianatte e senza che io abbia considerato 
come una fortuna per lui di non soppravvivern 
a suo padre. » 

E all'apogeo della sua gloria, quando stavi» 
per conchiudersi ìl-suo matrimonio con Ma­
ria, Luisa, aveva pronunzialo una frase .senti­
mentale che Caterina di "Wurtemberg ha con-
seivati 0 lo diro la pace al mondo e tutto il 
ic^to del mio tempo a Zaira ÌJ 

ì' pei chiudare ancora con un aneddoto, 
ecco quii eia la sua opinione ^ullo rappre­
sentazioni 

«In una tiagedia, quindo l'aziono comm-
CH, gli atton'^ono in emo/iom , al teiz'atto 

('o,r gì t/ioso i sapei mi nulli l 'giungo­
no, Como nulli lo goiio Illa guiiide/?i del­
l'uomo 

SOTTOSEZIONE 
Rioordidt i io ai l e t to r i ohe pu ' s so 

r A m i n m i s l r a z i o n e del n o s t i o Giorna le 
e a p e r t a la sot toscrizione p o r l e olTeito 
che I c i t tadini in tendessero di fai per­
veni re al Comita to padovAno, e le t to 
allo scopo di t i o v a r fonili per l a 
cost i tuzione in R o m a di un Ospizio 
Nazionale per gli orfani degli ope ra i 
mor t i sul lavoro. 

dagli astanti. 
— Ohe sarà inai? - pensò, e quasi impau­

rilo tornò sui suoi passi, volgendosi quindi 
su per la via ohe conduceva al castello. 

Sor Tita e lo speziale rimanevano impazienti 
sulla porta della farmacia. 

«=• Il merlo.... ecco li merlo: va a cantare 
l'ultimo idillio. , 

Tutti e due sorrisero; indi l'un d'essi; 
= Grande spettacolo quest'oggi - disse al­

l'altro. 
— E noi vi assisteremo. 
Frattanto Giorgio camminava su per 11 colle 

ooU'aiigosoia nel cuore. 
La Pia partiva. 
Perchè questo pensiero che ad un momento 

gli aveva messo nel cuore la consolazione, ora 
lo tormentava così? 

Perchè non era egli capace di staccarsi da 
quella donna? 

Il poveretto non sapeva rendersi ragione e 
continuava a meditare. 

E gli appariva dinanzi agli occhi, coma una 
visione, la memoria di un giorno bealo, di un 
giorno di magtiio. Rivedeva la Pia, tremante 
di, spasimo voluttuoso, davanti a sé, bella, 
bianca, discinta. Ne sentiva il profumo, le ca­
rezze, i baci e sospirava ancora come ai pri­
mi dì del suo amore. 

Indi un senso di. ribrezzo gli si affacciava 
alla mente: ricordava la Pia cattiva, maligna, 
inumana. 
. Ohi perchè questo pensiero non gli rimaneva 
lisso nel cervello, perchè questa idea non sa­
peva distruggere le altre memorie del pas­
sato? 

No.. . ella partiva: era la'passione, era la 
ebbrezza, erano lo sgomento per l'avvenire ed 
il fuoco della gioventù, che gli ottenebravano 
la mente : non si sarebbe potuto drizzarsi so­
pra uh altro cammino, bisognava desiderare 
ancora, rimpiangere quella donna. 

Mentre tutte codeste considerazioni afflui­
vano al pensiero di Giorgio, via per la strada 
del castello s'udiva ripetere un lieto tintinnio 
di sonagli e lo schioccare della frusta. 

Su una vettura di campagna venivano alla 
volta della borgata la Pia e l'ingegnere Bet­
tini. 

Al "ederli Giorgio pensò a tutta quella gente 
che si era fermata sul sagralo della chiesa ; 
ma potevano costoro attendere quella donna, 
scagharseìo contro, insultarla? 

Giorgio affrettò il passo, raggiunse la car­
rozza ; la Pia ordinò dì fermarsi. 

— Oh! bravo.... bravo... Vi si attendeva at 
castello per salutarvi. 

— Vedete? vi son venuto incontro... 
-=• E noi sì parie,., si va in città,... ma ci 

rivedremo sempre... sempre n'è vero?... 
— Si, si ci rivedremo... 
= Qua... qua,... c 'è posto anche per voi -

fece l'ingegnere - vehil^ venite in car­
rozza. , , 

,— .accompagnateci per un buon trailo di 
via - fece la signora, stendendo la mano a 
Giorgio e sorridendogli. 

Egli in uu attiiHO fu a lato della Pia. 
—- Frusta, cocchiere - fec^ Bettini. 
— E tu, Beppino, nou parli? - chiesa la si­

gnora al figliuolo. 
{Continua) 



GJORNOJERJJORNO 
Se questa cronaca giornaliefa è povera 

di fatti, la colpa è del periodo che attra­
versiamo, e che, nella sua costante aridità, 
nulla offre di segnalato e notevole. 

X 
Abbondano in compenso le ciarle, per 

modo che sarebbe impossibile registrarle 
tutte ma che tutte si rassomigliano, e de-
poiigono a sfavore di una condizione mo­
rale, che non è mai discesa cosi basso, e che 
difficilmente potrà rialzarsi senza qualche 
rimedio eroico, che non si sa d'onde possa 
venire. . 

X 
Nostre informazioni particolari di ieri ac­

cennavano alla cattivissima impressione ca­
gionata nel pubblico dalla diQìooltà di riu­
nire un corpo di truppe abbastanza consi­
derevole per dare all'Imperatore Guglielmo 
! 0 spellacelo di una rivista. 

X 
Ques-ta brutta impressione ha il suo ri­

flesso nei concetti, che dirigono da qualche 
tempo l'amministrazione della guerra, e che 
fanno nascere qualche dubbio inquietante 
per il caso di mobilizzazione. • 

X 
Dio ce la mandi buona, ed allontani piti 

che può la probabilità di qualche conflitto 
internazionale. Ma è già uno spettacolo di 
ministri, che si addossano con tanta leggie-
rezza la più grave responsabilità, cui vada 
incontro chi dirige il governo di un grande 
paese. 

X 
Il discorso, che ieri abbiamo riassunto 

daW Esercito, parlava del resto abbastanza 
chiaro intorno alle condinioni della nostra 
potenzialità militare: noi non snppamo 
deciderci a quelle economie, che sareb­
bero attuabili senza nuocere all'organismo 
delle nostre forse, perchè manchiamo di un 

. concetto chiaro e preciso per adottare 
provvedimenti razionali ed .eg ìcad . 

tizia di un complotto anarchico contro l 'Im­
peratore e la Iraperatrloe di Germania in oo-
casione del sub viaggio in Italia. 

PORTLAND (STATO IiIAINE 28) — VI sarà 
qui posdomani un gran riceviraento in occa­
sione dell'arrivo ;dél trasporlo italiano Erigano 
cogli oggetti spediti dal governo Italiano, al­
l'Esposizione di Chicago. 

Il Municipio nominò nn Comitato per or­
ganizzare il riceviraento. 

Ma se noi abbiamo ragioni per deplorare 
i nostri difetti, e le nostre incertezze, an­
che gli altri hanno poco da I allegrarsi della 
rispettiva situazione politica e sociale. 

X 
Spira dappertutto un senso d ' inquie lu-

tudine quasi presaga di prossimi cambia-
rnenti, e di grandi trasformazioni sia in un 
senso sia nell'altro. 

• X 

Questa idea fissa è rimarchevole special-

ranza da un cambiamento, non ne fanno 
mistero, e cercano di raccogliere le proprie 
forze per i fini che si propongono. 

X 
IVlettiamo in questa,categoria i monar­

chici di Francia, dei quali si è fatto l'altro 
giorno portavoce il Conte di Parigi con 
una lettera della quale i giornali ci hanno 
dato il sunto, ai (Comitati monarchici dipar­
timentali della Francia. È certo che in 
quest'ultimo periodo la causa della Repub­
blica fu molto compromessa, e che le aspi­
razioni dei partiti caduti trovano esca nel 
malcontento generale. 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 2 7 . — Con molta probabilità il 

pontefice scenderà il giorno di tabato santo 
nella basilica vaticana, suH' imbrunire, e vi­
sitarvi la tomba degli apostoli. 

Le porto della basilica rimarranno chiuso. 
— VEserctto dice ohe la Commissione del 

Senato, incaricata di riferire sull' estensione 
della pensione accordata ai M Ile agli sbarcati 
di Talamono, non ha accettato favorevolmente 
il progetto di legge. 

Il ministro Lacava costituì la Commissione 
consultativa pel credito agrario, chiamando a 
farne parte 1 senatori De Vincenzi, Finali e 
Grifflnì, i deputati Miceli, Ohimirri, Guicciar­
dini, Solimborgo , Daneo, Sineo , Vacchelli, 
Tlttoni e Gallo, il prof. Zucchini, il conte 
Manassel o il principe di Belmonte. 

Givitavecelila, 2 8 . — Dn individuo ses­
santenne decentemente vestito oggi gittavasi 
sotto il treno fra Marangone e Scogliera. Ac­
corsero le autorità, carabinieri e questurini. 

Il cadavere non fu identiflcato, nessun in­
dizio negli abiti. 

Genova, 2 8 . — Si ha da Oneglla che ieri 
nell'ora di messa, ignoti ladri introdottisi in 
casa di tale Agostino Ricca, abitante nella 
località di S. Lazzaro Reale, rubarono, a 
quanto si dice, l'ingente somma di cinquanta 
mila lire. 

Avvertita sollecitamente l'autorità, questa 
arrestò sei persone, sospette autrici del rile­
vantissimo furto. 

Gli arresti vennero compiuti dai bravi ca­
rabinieri di Borgomanero. 

Palermo , 2 8 . — Si smentisce la notizia 
delle dimissioni del duca Della Verdura, di­
vettore del B«nco di Sicilia. Della Verdura, 
intervistalo, disse ignorare quanto farà ap­
presso, ma attualmente non pensa a dimet­
tersi, dovendo scagionarsi dagli appunti mos­
sigli nella relazione Busca. 

Milano, 2 8 . -= Alcuni cultori di spiriti­
smo annunciano anche a mezzo di qualche 
giornale, un prossimo Congresso di spiritisti 
Kardekiani a Milano. La notizia ottiene uà 
successo di ilarità, poiché si dubita che possa 
trattarsi di un pesce d'aprile anticipato. , 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

0:=0 
LONDRA, 28. — (Camera dei Comuni - con­

tinuazione), lìafour propone nn veto di cen­
sura ouutro il governo. Ne attacca la politica 
irlandese. 

Morley replica dicendo che Baifour non cita 
nessun fatto, nessun argomento nuove. 

Gladslone dice che l'Irlanda devo gover­
narsi coma l'Inghilterra e la Scozia desidera­
no di esserlo. Dichiara che il governo è soli­
dale con Morley. 

Il voto di biasimo proposto da Baltour in­
fine è respinto con voti 319 contro '272. 

BERLINO, 28. -= La Norddeutsche dice 
ti governo foderale annette una grande im­
portanza alla prossima applicazione della ri­
torma militare perchè i provvedimenti pro-
gattati avrebbero principalmente per effetto 
immijdiato di facilitare la mobilitazione o mi­
gliorare le condizioni dell' esercito in caso di 
guerra. 
; La Germania - soggiunge lo stésso gior-
Jiale - ha bisogno di pace per compiere le ri­
forme intorno ; ma solo di pace così assicura-

,ta, quanto occorro ondo i nostri vicini del­
l' ovest non credansi capaci di tonerei testa 
mllllarmente. 

PIKTROBDRQO, 28. — Le operazioni sui 
'iiatt'bi, sulle valute, sul fondi pubblici nelle 
borse russe a datare dal T luglio, finché sa­
rà emanato il nuovo statuto della horsa, si 

.pj^^'jnqt'eranno soltanto al proprietari o rap­
presentanti d'imprese autonome commerciali, 

llitl\isttlali 0 a banche aventi sode in Russia. 
VIENNA, 28. — La /Vette Freie Presse con-

ifeideMii'iiincIdente di sabato a Villa Borghese 
ta Rama come un atto insensato 11 quale non 
farà che aumentare la popolarità del Re d'I­
talia en(lim|i^trerà comò la grande maggio­
ranza'degli italiani aia fedele alla unità della 
patria e"a'll!t"i!nonarohla con la Casa Savoia. 
i* BtaKN'A'i'28.''''=- Il capo del Dipartimento de­
gli esteri ha telegrafato al ministro elvetico a 
B(tìiinsi,i«i?W''e assolutamente Inventata la no-

CRQMCA DELLA CITTA 
Consiafìio Comunale 

Seduta del 88 marzo 
L'argomento dovrebbe Interessare il pub­

blico. 
Invece, quantunque il primo numero dell'or­

dine del giorno porti scritto : estrazione del 
quinto dei consiglieri da rinnovarsi, nella 
saia non vediamo che poche persone. 

A'ie 8.45 quando il segretario fa 1'appello 
rispondono 38 consiglieri. 

Coletti, Rosaiielli, Tivaroni, Panzago, Citta­
della Gino scusano l'assenza. 

Ugolini, Torri e Trieste fungono da scruta­
tori. 

.Il Sindaco dà lettura di una lèttera del 
prof. Carlo Rosanelli il quale, in causa della 
sua infermità, dà le dimissioni da Consigliere 
Comunale e dello Spedale Civile. 

Il coinm. Giusti ha fatto pratiche col prof. Ro­
sanelli perchè egli volesse recedere, ma l'ot­
timo professore ha purtroppo insistito nella 
presa deliberazione. 

La notizia produce nel Consiglio viva im­
pressione. 

Il oomm. Matuta, amico da quai'ant'annl 
al prof. Rosanelli, deplora la presa delibera­
zione e fa voti perchè la malattia che tor­
menta l'egregio uomo possa presto cessare. È 
un augurio che gli viene spontaneo dal cuore 
commossol 

Prega il Consiglio di tener sospesa l'accet­
tazione delle dimissioni del professore. 

Uunaron si associa al oomm. Maluta e fa 
voti perchè il consiglio all'unanimità non ac­
cetti le dimissioni: sarà questa una prova d'af­
fetto e di simpatia all' egregio uomo. 

Vanzelti si assooiaalla proposta di Maluta 
e Munaron. Fa gli elogi del prof. Rosanelli e 
lo ricorda diligente ed abile in ogni funzione 
blica a cui fu preposto. 

Il Sindaco dichiara anche a nome della 
Giunta di unirsi alla proposta fatta: sarà que­
sto un omaggio verso un egregio cittadino, 
che merita ogni deferenza da parte del Co­
mune. 

Possa egli colla sua voce e col suo aiuto 
venir presto tra noii 

I consiglieri approvano all'unanimità la pro­
posta del cornm. Malata. 

E si viene aP sorteggio dei Oonsiglleri. 
Vengono estratti i signori: 

Barbaro avv. Emiliano 
Marzolo av.v. Antonio 
Ugolini prof. Ugolino 
Andrels oav. Andrea 
Vanzetti cav. Cesare 
Vlterbi avv. Giuseppe 
Clttadella-Vigodarzere conte Alessandro 
Tivaroni avv. Giacomo 
Stoppato avv. Alessandro 
Poli Silvio 
Fuà avv. Eugenio. 

II Veneto è in pieno sorteggio I 
Dopo di ciò si viene alla revisione ed ap­

provazione della lista elettorale politica per 
l'anno 1893, 

Gli elettori poUtici sono 6077. 
La lista è approvata. 
Dopo di ciò viene 11 progotto di costruzioni) 

di un tombino in Borgo Magno per In spesa 
di L. 2520 ed approvizione di un convegno 
con le Ditte Interessato per il contributo di 
esse nella spesa per complessive L. lOuO (se­
conda lettura). 

Il progetto resta definitivamente approvato. 
Viene quindi la proposta di aumentare il 

macchinario dell'acquedotto mediante l'appli­
cazione di due nuovi gruppi di pompe per 
l'inalzamento dell'acqua per la spest di Lire 
53,750 prelevando il relativo importo dal fondo 
giacente degli Interessi non erogati nell'eser­
cizio 1892 sulla somma avuta a mutuo per il 
riscatto (seconda lettura). 

Anche questa proposta è definitivamente 
approvata all'unanimità, 

E si viene all'approvazione in seconda let­
tura del sussidio di L. 2500 alla società pado­
vana per le corse al galoppo. 

È approvata con 35 voti : 
Mentre gli scrutatori fanno lo spoglio delle 

schede per la nominajd^llo Commissioni dì sin­
dacato per la tassa sul valor locativo e por la 
tassa sugli esercizi o professioni, si viene al­
l'argomento 6; ' . 

Approvazione della spesa di L. 13,600 per 
l'arredamento del nuovo.Ospedale d'isolamento 
per le malattie contagiose (prima lettura). 

Riferisce l'assessore prof. De Giovanni. 
Ugolini ricordando di non aver votata la 

spesa per l'Ospitale d'isolamento, dicejchenatu-
ralmente non voterà quella per l'arredamento. 

L'ordine del giorno è approvato. 
Lo stesso ^Tiìt. De Oiovanni riferisce quindi 

sul progettò per la costruzione di un fabbri­
cato per le disinfezioni nella località dell'O­
spedale d'isolamento per le nàalattle conta­
giose per la spe.-a di L. 4820,88 da so,3tenersì 
'con parte net civanri iivliìibnaàto doii'oepo-
dale medesimo (prima lettura). 

Fuà chiede se si andrà o no col metodo 
dello licitazioni per queste forniture. 

De Giovanni risponde ohe si procederà per 
l'arredamento in via economica, la costruzio­
ne invece sarà allìdata alla Cooperativa. 

Munaron fa alcune osservazioni sul forno 
di disinfezione e sull' isolamento: gli risponde 
lo stesso prof. De Giovanni. 

L'ordino del giorno della Giunta è appro­
vato all'unanimità. • 

* '« 
Per la Commissione di sindacato per la tassa 

sul valor locativo vennero eletti 
a Membri effettivi'-

Fontana avv. Adolfo - Oaraporese dott. An­
drea - Ongaro Bernardino - Negri avv. Am­
brogio - Bortoli log. Giovanna Battista - Oan-
deo Silvio - Sahenloti cav. ing. Emilio - Scalfo 

,,cav. Alessandro - Morpurgo dott. Marco - Ca-
vazzini avv. Giovanni - Romanin-Andriotti cav. 
Alessandro - Furiau Antonio - Pistorelli Vit­
torio - Gottardi Francesco - Borgherini Giu­
seppe. 

a Membriisupplenit 
Castelli nob. Angelo - Dalla Giusta ing. En­

rico - Penada Filippo - Vason Angelo -Colpi 
dott. Arturo - Saibauto marchese Giulio - Sup-
piel Ing. Vittorio - Nieolini avv. Giacomo -
Cozza nob. Cesare - Giro avv. Adolfo - Mion 
Romeo - Patella ing. Paolo - Buzzacarinl mar­
chese Pietro - Piave avv. Baldnssaro - Mar-
chiori Riccardo. 

Viene quindi la Ooromlssiono di sindacato 
per la tassa sugli esercizi e professioni. 

Soalfo oav, Alessandro - Galdiolo dott. Luigi -
Romanln-Andrlottl oav. Alessandro - Zanuso 
Carlo - Benedetti avv. Cesare. 

Dopo di ciò si passa.alla seduta segreta. 
• * 

Il Consiglio Comunale di Padova nella se­
duta segreta del 28 marzo 1893 

ha deliberalo : 
1. di dare diffida di lloenziamonto, a sensi 

degli articoli 166 e 169 del Regolamento unico 
approvato col R. decreto 16 febbraio 1888, ai 
maestri elementari, di cui scade nel 1893 1' 
primo biennio di nomina; 

2. "di nominare il slg. Giulio Orefice ad 
ingegnere dell'Acquedotto Comunale, ed 11 si­
gnor Giovanni Linder a segretario contabile 
dell'Acquedotto stesso; 

• 3. di assegnare al slg. Linder predetto,' 
oltre lo stipendio nurmale, l'assegno .ad per-

I sonam di annue L. 600; 

4. di nominare II slg. Draghi dnlt. An­
drea a medico condotto di Bassanollo. 

Essendosi esauriti ier sera tutti gli oggetti 
post! all'ordino dei giorno, resta chiusa la pro­
sente sessione. 

O F F E R t É 
raccolte per l'Ospìzio di Roma 
Trovlsan Gio. Battista 
Cavalletto ing. Alberto 

1 . - , 
10.— 

L. 1 1 . -
Somma precedente 5010.— 

• Totale L. 5021.— 

Is t i tuto tecnico e Scuo la tecnica. 
Un corrispondente del Veneto, in data 26 

corrente, cui a quanto pare stanno a petto 
gl'interessi di questo Istituto e di questa Scuola 
Tecnica, vorrebbe venisse sollecitata la no­
mina del Preside del primo, dal momento ohe 
il Vice-Preside Borlinetto ha rassegnate lo pro­
prie dimissioni. 

Il Comune, perfettamente informato, può 
assicurare il zelante corrispondente del Veneto, 
che la rinuncia a Vice-Preside del prof. Bor­
linetto non è di questi giorni, ma bensì del 3 
ottobre p. p., fatta in seguito ad improwLso 
malore che lo col.se. 

Il Preside Luigi Gamba, che lo stimava as­
sai e lo amava sinceramente, pare non abbia 
voluto accettare la dimissione, perchè con sua 
meraviglia il prof. Borlinetto ricevette dal B; 
Ministero della Pubblica Istruzione nel mese 
di Dicembie decorso la conferma nella ca­
rica. 

Alla morte del Preside Luigi Gamba, il prof. 
Borlinetto avanzò ancora, a mezzo della Pre­
sidenza della Giunta di Vigilanza, la domanda 
dell'esonero da Vice-Preside. 

Il Ministero vedendo l'insistenza del profes­
sore suddotto " non rit iene opportuno 
accoflliere il desiderio del prol. Borli­
net to , e considerato d i e col nuovo an­
no scolast ico sarà provveduto deflniti-
v a m e n t e al la Presidenza di ques to I-
st i tuto, a m a s p e r a r e che il prol. Bor­
l ine t to cont inuerà per tut to il corren­
te a n n o scolast ico ad occupare l 'ono-
rlBco uIJiclo atOdatogii dal compianto 
cav. Gamba „. 

Ed ecco ora acquetate le apprensioni del 
corrispondente del Veneto, al quale sta tanto 
a cuore il benessere delle due Scuole. 

Per questo anno adunque la R. Scuola Te­
cnica avrà per Vice-Direttore il pr'of. Blasutti 
ed il R. Istituto Tecnico per Vico-Preside il 
prof. Borlinetto. , 

' " • . ' , / 

Fanfara e sgambetto . 
La fanfara degli Alpini, acquartierati a 

Savonarola, ha la virtù di scuotere le fibre di 
quella popolazione, ohe ne ascolta sempre i 
concorti con entusiamo, e ne accompagna con 
forza indoraabilo .saltando e ballando le mar­
cie di ritirata'eseguite alla perfezione. 

Por la gioventù del Carmine è specialmente 
una festa che però ieri sera ebbe un episodio 
fuori di programma. 

Mentre ragazzi d'ambo i sessi, ed anche belle 
donnine ballavano, esaltando a suon di musica, 
sul ciottolato, un Tizio si permise di fare lo 
sgambetto ad un suo vicino, che chiameremo 
Sempronio, il quale reagì con una tempesta 
di pugni contro l'importuno seo.;atore. 

Ne nacque un chiasso indiavolato di grida 
e di ri.^ate, specialmente da parte delle don­
nette, ma senza conseguenza; posola la mar-
eia ed il ballo ripresero l'aìre allegro e gio­
coso secondo il Consuelo. 

All'ora delia ritirata insomma il borgo del 
Carmine pare una sagra, e il merito del tali­
smano spelta tutto agli Alpini coi loro ac­
cordi. 

.% 
Nella guarn ig ione . 
La 11.a compagnia diretta da Rovigo al di­

staccamento del Tombione, .sarà sostituita dalla 
9.a compagnia che dalla nostra città viene ivi 
mandata. 

Il 31 oorr. partirà la 12 compagnia da Ro­
vigo per Padova; e sarà sostituita dalla lO.a 
proveniente da Primolano. 

.•* 
Attentato al treno. 
Lungo la linea ferroviaria Rovigu-Padova e 

precisamente presso il ponte di Boara, ignoti 
vandali avevano disposto sul binario molti sassi 
di discreta grossezza. 

Prima che passasse il treno diretto a Pa­
dova un guardiano della ferrovìa se ne accorse 
e levò tutti i sassi. Oî sì, non è avvenuto nes­
sun Inconveniente. ' 

Non si ha alcuna notizia sugli autori di que­
sta, eroica prodezza. 

Forse si tratta semplicemente di qualche 
ignoto vandalo o non di persone malvagie che 
intendessero cagionare gravi disgràzie. A ogni 
modo l'autofità indaga', 

. ' « • „ . ' • • : • ' • • 

Riiljorsi di un sarte. 
Sante Rizzo d'anni 30 faceva il sarto a Pa­

dova, che è la sua città natale. 
Un brutto giorno ebbe la cattiva idea di 

vendere per oortln proprio alcuni Vestiti: ci 
doveva portare a dei clienti del suo padroo 
Il ricavato sa lo tenne por sé ed egli andò p 
a Venezia. 

So non ohe, par paura, rimorso od altro, 
fatto è (̂ ho ieri l'altro andò a costituirsi i 
questura Centrale, confessando il suo fallo. 

Sarà tradotto a Padova. 
. ' « 

Corna strappata. 
Ieri verso lo 3 pom. un'carro tirato dadi 

buoi - carico di sacchi di grano - veniva ( 
via Foci verso la riviera di S. Giorgio. Gìun 
allo svolto pare che 11 guidatore abbia fai 
malo i suoi conti; infatti uno degli animi 
andò a sbattere nella maretta costeggianto 
canale, strappandosi dàlia cervice una del 
corna. Messogli a posto provvlsoriamanto, 1' 
nimala continuò la sua via perdendo mol 
sangue 

Interrogato il guidatore disse che all'alti 
bue l'anno sorso successe lo stesso incidant 

Incendio . 
A Vescovana di Este, verso le ore 2 poi 

s'incendiò casualmente il flenilo di Ohiva 
Giacinto, ohe ne risenti un danno di L. 

F e r m o d'un contrabbando. 
Ieri la pollivendola Marianna M. entrai 

da Porta Vicenza. 
Il vice brigadiere delle guardie daziarie Ga 

lina insospettitosi la foce entrare in ufflc 
e le ordinò di togliersi quella roba ohe t 
nova sotto le sottane. 

La Marianna allora estraeva 21 kilt di cari 
di vitello appena macellate, • 

Va da se che la carne fu sequestrata e 
contrabbandiera ' dichiarata in contfavvet 
zio ne, 

. ' . 
Uagazze t to (uggito. 
Questa mattina il signor Venturiai Antoni 

domiciliato al Ponte altlnà, al n. 1125, 
Donciò all' uffloo di P. S. ohe il suo flgliui 
letto Luigi, d'anni 13, mancava dalla 
p-.iterna da tre giorni. 

. ' . 
Rissa e ler imento. 
Verso le ore 11 li2 ant. di ieri in 

Borgeso, Ip nominate M. Maria, di anni 23 
!).• P. Maria di anni 35, domiciliate in del 
via, vennero fra loro a diverbio.. 

L'M. M. levatosi uno zoccolo dai pie 
sjstò un colpo alla testa della De. P, proei 
randole una ferita giudicata all' ospedale 0 
vile, guaribile in 13 ginrni. 

Jj'M. M. fu arrestata dai R.R. Carabinior 

. Sorriere_deirMe 
TEATRO VERDI 

« F A U S T » ' 
Ieri sera si chiuse la stagione di quaresiii 

coli'ultima del Faust, compreso il 
Valpourgis. 

Il pubblico, abbastanza numeroso, ha col 
l'occasione per festeggiare una volta di più 
bravi artisti, e In mudo particolare il bariti 
no sig. Onacoarini, trattandosi della sua s 
rata. 

La stessa circostanza pose il destro di e 
morose ovazioni e chiamale al valente signi 
Bruno Barzilai ; ovazioni e chiamato, 
quali non erano altroché ttu at tedi giusti? 
verso ohi procurò, con suo dispendio non I 
differente, oltro alle cure più asi 
stagione melodrammatica di parecchi mei 
con segnalato vantaggio del numerosa por 
naie artistico cittadino. 

Questa è la verità senza fronzoli ; e se i 
rante la stagione ci fu qualche peripezia, 
ohe spesso succede in arte, bisogna ricorilai 
che tutte lo ciambelle non escono col buco, 
ohe di sette spartiti cinque almeno ebbero) 
vero .successo. • 

Chi cerca il pelo neh' uovo, procuri di I 
di meglio se sa e se vuole. 

Ma ora una domanda ; quando si riapriri 
teatro Verdi ! Vattelapesca. Il quesito non 
ozioso, mentre fra le altre prospettive 
anche quella di lasciar ballare 1 sorci. Dio 
per quanto, in un teatro, dove si è sp 
mezzo milione o giù di lì, e pel quale iio( 
vano essera -mantenute le splendide tradì»' 
dello scene padovane. 

Chi vivrà vedrà. 
Intanto ieri sera si è (atta giustizia sol 

maria di molta inesplicabili prevenzioni, ' 
reso l'omaggio dovuto a chi lo meritava. 

Il seratante e tutti gli altri artisti fuf 
assai festeggiati con applausi e cblamali 
Il Onacoarini ebbe in dono eoroiie, 
mene ed un'arpa di Bori, che, contesta dal br« 
Laudo, adornò il centra dalla scena dol 
il terzo atto dello spartito. 

Ai Barzilai fu presentato un bellissira" * 
lamaio d'argento, dono dell'orchestra, e »" 
posizioni per l'occasiono, anche in vernacol 
sparse dai palchi, esprimevano senza esagof 
zioni la riconoscenza dovuta indubbiainso 
all' appassionato e bravo rausicista. 

Questa è la verità, e par la verità noi ' 
borriamo dalle reticenze alla barba di tutti 
di tutti. (• '• 

Isella rinomata Offelleria Pedrocchi trovass un assortimento completo di FÓCACCiÉ 
ad uso di Padova, Vicenza e Trieste « Bottiglierìa ed articoli di lusso 
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fELEGIlAMMI D E L L E B O R S E 
Padova, 29 marzo IS98 

Parigi 28 
ntniIiU fr. lì 0(0 
Wom 3 0(0 itorp. 
Mora » liS OiO 
Moin il»l. » OjO 
Canibio B. Londra 
Consoliilati ingl. 

Cambio Italia 
Kondita turca 
Banca di Parigi 
TuniBine nuova 
Egiirtaiio 0 OjO 
Rouilita ungliorose 
llcnJìta Bpagniiola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito î ondiario 
Azioni Suez 
Aeioni Piinama 
Lotti turchi 

Romd 28 
itn contanti" zr-,-— 
1(5 por fina. 91.07 
General» 830, -
mobiUare 4flS.— 

S. Acqua Pia 1090,= 
S Immobiliare 78,— 
a 3 moaì 104.18 
B % meli 9C,S1 
Milano 28 

ita it. contanti 97-~ 
lino «7,02 

,i Mcdltoi'r. 543,— 
Itlo Rorài il88,— 
iiSoio Cantoaì 390,— 
raìiono generalo 300,•= 
icria Zuccheri 230,— 
iffiioul «4,=" 
li Tonda S2,= 

raerid. 310.— 
«uovo S OlO 803, 
a YlBtii 104,18 

B 3 8 mesi aO,07 
,0 a rista 128,97 
Venezia 28 

ila italiana 97,— 
li Banca Veneta 2114 — 

Società Veneta —,— 
Col, Vonos. 288,-
prsBt. tenez. 25,80 

Fìl-enze 28 ^ 
ita italiana 90,10 

Londra 28,06 
Francia 104,".li 
y. U. 068,= 
MeMl. 471,. 
Torino 28 

ita contanti 97,05 
, Uno 97,07 
ri l'ort. Medit. 882,50 

M«r. 04880 
ilo Mobiliar» i'ia.SO 

ftMiOualo 135.';, --
Ji Torino 380,= 

SPETTACOLI D E L « l O R N O 

98,30 
95,90 

108,73 
02,02 
2S,l.-> 

908[le 
321,-

»,— 
9S,17 

030,= 
486,=. 
300,62 
90,06 
61,59 

140, = 
580,60 
967,60 

2617, • 
17,50 
93, 

Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito rosso 78,63 
Proatìto portoghese 20,78 

Vienna 28 
RonJ. in carta 08.7 B 

> in argento 98,60 
1 in tìrf) 117,05 
» sonza imp. - j _ 

Azioni <Ifllla Banca 9 8 7 , -
» Stab. di oroil 373.1)0 

Londra 1 2 1 , — 
Zecchini imp. G e 9 , -
Kapulooiii (l'oro i*.<Ì4 

Berlino 28 
MoWHare 102,78 
AnBtrinoho -~,— 
Lombardo 51,00 
HendUa ÌUÌi&Qa B 3 , -

Londra 28 
Inglese 98 l i 8 
Italiane 08 9116 

!eatro meccan ico — (alla Porta Gocìa-
,) oggi alle 8 1[2 si darà una rapprosan-

ono. 
osti numerati cent. 80; secondi posti cent, 
terzi posti cent. 25. - I posti numerati si 
dono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

pesao ha in mano la doana il mio primiero. 
StaQ le belve nel sono al secondo. 
Scorre il terzo superbo ed altero. 
è il totale V amico del mondo. 

Spiegazione della. Sciarada precedente 
SENATO-REI 

ORRIERE GIDDIZIARIO 
CORTE D ' A S S I S E 

,'oinlcìdio di Sant 'Angelo di P i o v e 

siede il conte camm. GuALFARDO RIDOLFI. 
M. Procuratore del Re cav. MUTTONI. 
jnsòre àvv. OAVAZZINI. 
PUTATO : Ferrin Felioe. 
li Ferrin è accusato di omicìdio nella per­
la di A,n|;olo Baron detto Montin, di feri-
nto sulla persona di Felice Tasso detto Tas­
to e di abusivo porto d'arma. 
[I fatto avvenoe nella notte dal 27 al 28 
fembre 1892 iu seguito a rissa avvenuta 
'osteria Trolose a Sant'angelo di Piove. 

Uiienza poni, del S8 Marzo 
a seduta è aperta alle oro 2. 
iala e tribuna riservata affollatissime. 

Presidente continua l'audizione del testi-
i: 

itascMeratto Francesco. Alle ore 12 della 
te in cìii successe la tragedia il Masoliio-
1(0 usci dall'osteria Trolese e s'incamminò, 
lìeme ad altri amici, verso la casa del Ba-

Irrivato però che fu vicino a casa sua, vi 
Irò, par cui non può dire niente nà sul fe-
i6iito né sul feritore. 
Sa che nell'osteria Trolese ci fu un vivace 
«fon fra il Baron ed il Perrin, ma altro non 

(lire, iteanche sul motivo di questo al-

Wrardo Lugt, Fu uno dei compagni che 
«Jiissero a casa il Baron. 
a ana deposizione press'a poco come quella 
teste precedente. 

Giuseppe Paooagnella. Narra che la sera 
* nell'osteria Trolese successe una vivace 
'I«ta tra il Ferri!» ed il Baron, disputa ciie 
tonata mercè l'intervento di alcuni amici. 
fico dopo ilPaocaguella usci con altri amici 
«compagnarons un poco avanti.Ferrin fino 
"SO casa sua. 
''M può però assicurare se il Ferrin sia ve-
fmte rincasato com'egli dice. 
hecaonella Pietro. Fa la stessa deposizione 
'«0 fratello Giuseppe, 
inalato GfócoTOO. Anche questo fa una 
'lioslzione come i due testi precedenti, sol­
ili'» aggiunge che esso accompagnò il Ferrin 

poco più avanti dei Paocagnella, ma an-
•SH non può dire se il Ferrin sia veramente 

"'fato in casa su», avendolo lasciato uii con 
H'io di metri prima di arrivarvi. 
^einato luigi detto Baoaalà. Fu quello 

fiivise il Ferrin quando era alle pre.se col 
'«fon. 
Sul ferrìniehto nulla può dire. 
BeritnLùil/i.Eeix presente allorché ferveva 
disputa tra il Ferrin od il Baron. 
Nulla però può dira ne sul motivo della di-

Wa né sul ferimento. 

Zaffo Alessandro. Percorrendo il cammino 
verso casa sua udì un individuo ohe correva 
velooomonte. 

Insospellitos), si nascose in nn p.jnto oscaro 
in modo da non poter essare veduto, e ad un 
dato momento II corridore gli passò davanti, e 
dalla statura, dall'ìnslerao gli parvo riconoscere 
n questo individuo il Ferrin. 

Però, non avendolo veduto in faccia, non può 
assicurare ohe fosse proprio lui. 

Maria Vedovato, ostessa. Fa nna deposizione 
insignifloante. 

Dalla deposizione della toste successe un 
vivace alterco fra il gludicabilo e la Vedo­
vato. 

Il Presidente poi.o termine alla disputa licen­
ziando la teste. 

Trolese Oiovanni. sindaco. Depone cbo il 
Ferrin fu il primo che nella sua osteria pro­
vocò il Baron. 

Sul ferimento non può dire niente. 
Quale autore dell'omicidio de! povero Ba­

ron il teste dice che la voce pubblica accusa 
il Ferrin. 

Domenico Bissaeo, segretario comunale. Fa 
una deposizione pross'a poco coma quella del 
teste precedente. 

Laisci Giuseppe, di anni B, è un trovatello 
allevato nella casa Ferrin, 

Allo domando che gli vengono fatte dal Pre­
sidente il ragazzetto rispondo a stènto; al ve­
dersi in mezzo a tanta gente è evidentemente 
confuso. 

Lambcriini Pietro e la li lui moglie Maria 
fanno una doposizione insignifloante sopra una 
lama di coltello da cucina da essi consegnato 
al Ferrin perchè vf,applicasse un manico. 

Non si sa che Uno abbia fatto codesto col­
tello. -

Il dott. Zahcan domanda ai testi se .quella 
lama era a due tagli, al che i testi rispon­
dono di no. 

Molena Domenico. Dice che il Ferrin alla 
Aera di S. Andrea comperò una britlola, che 
poi la smarrì e fu trovata dal Baron. 

Il Ferrin gliela fece domandare da un amico 
ma il Baron rifiutò di restituirgliela. 

Il Ferrin nega di aver comperata la brit­
lola. 

Il Presidente, per potere discrezionale, in­
terroga ì due testi Pressato Giovanni e Maniero 
Antonio per assodare questo fatto 

Pressalo Oiovwni. Fa una deposizione ne­
gativa sul fatto della briùola. 

Maniero Antonio. Fa una deposizione pie­
namente conforii.e a quella di Molena Dome­
nico. 

In seguito alla deposiziono dei te.sti ^Jolena 
e Maniero, che sarebbero smentite da quella 
del Pressato Giovanni, il Presidenle fa un con­
fronto fra i tre testi in seguito al quale il 
P. M. domanda che si proceda a termini di 
legge contro il teste Pressato Giovanni, ohe 
- dico - evidentemente ha deposto il falso. 

IJ' avvocato Oavazzini dice che si tratta di 
un equivoco per cui eredo che la Córte respin­
gerà la domanda del P. M. 

Il Presidente, sentita la domanda del P. M. 
ed il parere dei giudici, ordina l'immediato 
arresto del Pressato per falsa deposizione. 

I R.R. carabinieri s'impossessano subito del 
teste [grandi commenti nel pubblico). 

II teste Domenico Pressato conferma le de­
posizioni dei testi Molena e Maniero. 

Nobili Oreste, ex brigadiere dei q^rabinieri. 
Narra di essere accorso sul luogo del delitto 
la notte stessa e dà particolari sull'arresto del­
l' assassino e sulle perquisizioni, operate dalla 
real arma. 

Pigat Francesco, carabiniere. Conferma la 
deposizione del teste precedente. 

La seduta è levata alle ore i 1;2. fi. 

l'avv. Do 'Benedetti, direttore del periodico 
La Cassazione Unica, gli Atti, i discorsi e 
le relazioni del Congresso, ónde quesM ne curi 
e coordini la pubblicazione. 

Questa deliberazione ebbe il plauso tanto 
dell'assemblea riunita del Consiglio dell'Ordino 
degli avvocati o del CòHógio di disciplina dei 
procuratori di l<"irenze, qtianto dei sìngoli mem­
bri della Commissiono esecutiva del Terzo Con­
gresso Giuridico Nazionale, di cui facevano 
parte le più spiccato personalità giuridiche 
d'Italia. 

S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia rice­
vendo l'avvocato Do Benedetti lo consigliò di 
procurare che il lavoro possa vedere al più 
presto la luco, desiderando che dalle discus­
sioni 0 dei Jvotl del Congresso Giuridico si 
po.ssano approflttaro tanto la legge di riforma 
del Codice di Procedura Penalo quanto quella 
del Divorzio. 

l.a pubblÌGazione, che sarà di un vuluraedi 
circa 400 pagine in foglio, sarà edita dalla 
tipogralla della Camera del Deputati e sarà 
compiuta fra brevissimo termine. 

Un diamante colossale 
Si sta ora lavorando ad Anversa un dia­

mante veramente oolossile. 
Il suo poso a.ttualo è di 474 carati: ma pri­

ma che sia completamente tagliato e pulito, 
perderà non meno di 2'74 carati di peso. 

Aliohe allora tuttavia, sarà, per grandezza,' 
il secondo brillante del mondo. 

Esso starà quindi fra il brillanto persiano 
» Gran Mogol » che pesa 280 carati, e il bril­
lante russo «Orlo(r>' che pesa 197 earati 1\\0. 

Il brillanto di Anversa avrà la grossezza di 
un uovo di piccione, e nel suo stato presenie 
misura pollici 2,741 por pollici 1,767. La sua 
snpetflcie pulita misura da ogni parte pòl­
lici 0,786. 

Per farsi una idea della spesa enorme, ne­
cessaria por tramutare la pietra da diamante 
a brillante, basti dire che il grande brillanta 
della Corona Inglese, il Kòh-i-Noor, che ha 
SLdtanto il peso modesto* di 102 carati e 12, 
eostò 8000 lire sterlina per la tagliatura e la 
pulitura. 

La pulitura di un diamante molto grande 
è un procosso assai lento ; e occorrerà pa­
recchio tempo prima che il valore elfetlivo 
della pietra possa essare determinato, poiché 
il suo splendore e la sua acqua non possono 
essare determinati Anche non ha lascialo le 
mani del pulitore. 

m 
Sono cosi rilevanti i meriti dell'« Emulsione 

Scott » ohe certamente non vi sarà altra me­
dicina che ottenga'interossara ugualmentodei 
Medici di tutto il mondo. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasiono di adoperare r « E 

mulsione Scott » un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di a.<.'.ei'ne constata I' aflloa-
cia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, marito questo che ha, unito facilità 
dell'amministrazione. 

Ort'do quindi che 1' « Emulsione Scott » debba 
far parte del corredo terapeutico,delle malat­
tia dell'infanzia avendone tutti ì diritti. 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
10 Dott. FRANCESCO GENERALI 

B I B L I O G R A F I A 

L a S t a m p a e i) Codice P e n a l e 
Con recente sentenza pubblicata nell'ultimo 

numero della Cassazione Unica-ln Cassazione 
ha ritenuto che viola la legge sulla stampa il 
gerente che pubblica la sentenza di condanna 
pronunciata contro di lui non integralmente 
in un sol numero del giornale, ma parte in 
un numero, parte iu un altro. 

Colla stessa sentenza poi fu ritenuto ohe il 
gerente può non pubblicare la risposta a lui 
inviata della persona nominata e designata nel 
giornale, allorché la risposta esca dai limiti 
della legìttima difesa e contenga cosa che possa 
offendere la riputaziona del giornalista cui è 
diretta. 

Un'ut i l e pubblicazione 
La Cassazione Unica ha pubblicato di que­

sti giorni li massimario completo di tutte le 
sentenze emanate dalla Cassazione di Roma 
negli anni 1889, 1890, 1891 e 1892. 

In questo massimario, cbe comprende circa 
250 colonne in 8' lo decisioni sono distribuite 
sotto agni articolo; per cui riesce di somma 
utilità per la pratica, permettendo a colpo 
d'occhio di trovare il più completo commento 
giurisprudenziale Ja ciascuna disposizione di 
legge. ' 

L'ottimo lavoro, che .sappiamo avere otte­
nute 11 più vivo plauso dalia Presidenza stessa 
della Cassazione di Roma, non trovasi in com­
mercio, ma fu redatto unicamente por i nu­
merosi abbonati dell'utilissima nostra conso­
rella. - L'amministraziouG di essa però ha de­
ciso di inviarlo gratuitamente ai nuovi asso­
ciati al periodico, e noi siamo lieti di poter 
dare ai giuristi italiani questa lieta notizia. 

C o n g r e s s o Giuridico Nazionale 
La presidenza del Terzo Congresso Giuri­

dico Nazionale ha spedito jda vari giorni al-

. . 'L 'A^ '^ i^c iaz i o n e c^on t r . p . t'̂ ^ c o a t t o at a g g i o 
PADOVA — Via Atbere N. 4281 A — PADOVA 

Meno prenotate persone di serviz io d'ambo 1 sessi 
• muni to di o t t ime roterenze e che caldamente raccomanda 

h,'invita chi potesse averne bisogno n voler rivolgersi alla Sede dell' Associa 
zlone nei giorni non festivi dalle, 10 alle 11 ani., ove verranno fornite, ben si 
intende gratuitamente, /ulte quelle indicazioni, ette fossero dil caso. 

Nostre informazioni 
R i s u l t a s e m p r e più evidente ohe la 

posizione dal min i s t ro della g u e r r a è 
r j iventata insostenibi le dopo che la 
legge di a v a n z a m n i t o su l l ' eserc i to ven­
ne r i t i r a t a iu segui to al voto del Se­
na to . - A render l a più d fllnile ancora 
con t r ibu i rono le polemiche di un gior­
nale mi l i t a r e cogli o rgan i ufficiosi dei 
minis te ro . 

E messa n u o v a m e n t e in dubbio la 
v e n u t a de l l 'Arc iduca R a i n i e r i , r iscon­
t randos i ohe la pol i t ica del V a t i c a n o 
è r ec i s amen te osti le al la t r 'p l ice al­
leanza. 

Le u l t ime notizie da l l 'E r i t r ea tol 
gono q u a l u n q u e va lore al la voce di 
una r ip re sa dello ost i l i tà da «parte di 
R a s Alu la con t ro Mangasc i à . 

P a r e che quel le notizie abb iano 
a v u t o per sempl ice or ig ine un taffe­
rugl io per divis ione di prede fra i 
seguac i dello s tesso R a s Alula. 

LO SPECCHiO D E U VERITÀ 
ò una bella Croniolilografia a libretto, gentUia-
sime dono che viene consognato o spedito 
franco a domicilio noi Regno, a tutti coloro 
che mediante la spesa di UN.\ sola LIRA 
fanno acnulsto di UN NUMERO della 

GRANDE LOTTBHIA 
I T A L O - A M E R I C A N A 
valido per conoorvere a tutti 
I premi da Lire tUO.OUO -
100.000 - 10.000 - .̂ .000 
ecc. ecc. da aortet!:giars;l 
nelle tre Estrazioni 
che avranno luogo 
I II G E N O V A 
irrovocabllmento i 1 
30 aprile, 31 agosto e 
31 dicembre 1898.1 premi 
vengono pagati in contanti 
senza alcuna ritenuta e dedu­
zione per tasse od altro. La ven­
dita dei biglietti à aperta presso la 
Banca FRATELLI CASAKBTO di 
Francesco, Via Carlo Felico, N. 10, 
GENOVA (Casa fondata ne! 18B8) =. a 
presso 1 principali Banchieri e Cambio-
valute del Ilegno. — Sollecitare le richieste. 

Por le riclneste inferiori a Cento Kuniori ag­
giungere Cent. 50 por lo sposo d'invio dei biglietti 
a dei doni in piego raccomandato. 

1 Bollettini ufficiali dello Estrazioni vorranno 
Bompro dìfitriliuitl gratis o spedici franoLl in tatto 
il nloudo. 

C. Tronconi - Carnevale in Borsa -
R o m a n z o - Ed. Chiesa e Guindani -
Milano. 

Chi ebbe Cesare Tronconi in conto di au­
tore immorale, per ragione di taluni suoi ar­
diti romanzi, legga questo breve volume, ch'io 
reputo altamente morale pai babbi e par le 
mamme, pai giovanotti a per le ragazze. Si­
curo, anche lo ragazze, che vi troverebbero 
crudementa svelati quei difutti e quegli errori 
di cui sono inconscie o, peggio, che reputano 
amabili qualità; difetti ed errori - prodotto 
d'una educazione frivola ad egoistica - che 
non di rado finiscono col trasformarsi in colpe 
e vìzi incurabili. 

Un giovanotto, che fa lo scettico perchè 
nulla oomprijnde di quanto é varamente buono 
e degno di entusiasmo, a una di quelle inno­
centi Uainia dì famiglia ohe sono trappole da 
mariti, s'innamora soeryallatamanle dei begli 
occhi, del bel corpo e dei bei modi d'una scer­
vellata fanciulla. Tanto s'inoapponiseono l'uno 
e l'altro nel capriccio, da farne una presunta 
passione e riesciro a sposjrsì maigi-ado l'op­
posizione delle due famighe. 

Ma essi, che nô n con\^acono nò la nobillà 
dell'amore, né la nobiltà del lavoro, che si 
sono uniti per godere il piacere sotto tutto le 
forme, vi si abbandonano con frenesia, legal-
monto, è vero, ma non perciò meno ignobil­
mente. 

Per poter continuare la vita dissipata, egli, 
allettato dai facili guadagni, giuoca alla Borsa, 
vinco per molto tempo, poi si rovina. Elln, 
che mai ebbe dignità di sposa, né cuore di 
madre, s'avvoltola nel vizio più cìnico. 

Il racconto, condotto con una semplicilà 
estrema, non è privo di Hnezza e di origina­
lità nella osservazione e nella deduzione; lo 
stile é disadorno e sbiadito: Più che un bai 
libro d'arte - malgrado la copertina original­
mente istoriata dall'Amati - è questo un buon 
libro, sincero ed onesto. Non po' rallìnatì, ma 
piuttosto per la buona borghesia, che vi si 
trova ritratta con evidenza, e corretta con 
buon senso e misura. V. Olper Afònis 

îHi O S 1:3:̂ 3. ct.as]p£a,coijL 

Il Papa a S . P ietro 
(S) ROMA, 29, ore 7 u. 
Il Papa ha, mostrato II desiderio di scen­

dere il .Sabato Santo in S. Pietio per vi­
sitarvi le tombe dogli apostoli. 

È probàbile che il suo desiderio venga 
esaudito ma c'è però nella curia della op-
p isizione a ciò perchè sebbene sia stabi­
lito ohe le porle della Basilica saranno 
chiuse, sì teme che tiuesta nuova discesa 
di Leone Xll l in S. Pietro a cosi breve 
distanza dalla messa giubilar.! che suscitò 
Uinti discorsi, possa tssere interpretala dai 
libtPali come un principio di abbandono, 
la parte di Sun Santità, della sua volon­
taria prigionia. 

S p o r t 
(S) ROMA, 29, oro 8,40 a. 
La famosa l'iuniont! annuale di corse alle 

Capannello fu fissata quest'anno per i gior­
ni di domenica 16, venerdì 21 e domenica 
23 del prossimo aprilo. 

Si .verifica oosl quanto vi, foci prevedere 
e cioò che le corse avranno luogo nei gior­
ni delle feste per lii nozze d'argento. 

A questo ioli nto si ispirò la sicietà delle 
corse nel stabilire le giornate e a questo 
scopo hii fissato per il venerdì 21 - vigilia 
dell'anniversario delle nozze - il Derby 
Heide. 

Al club della eaccia si prevede ohe la 
riunione di quest'anno riuscirà intoressari-
tissiina per la quantità e qualità dei ca­
valli che si iscriverà n . 

11 «Falstal i» 
(S) ROMA, 29, ore 10.3S a. 
È tuttora mollo incerto se avremo' o no 

il l'ALSTAFF in occasione delle feste per le 
nozze d'argento. 

il Municipio, spinto dalla Corte che de-
sidereiebbo molto poter offrire questo spet­
tacolo all'Imperaloro di Germania, fa pra­
tiche atlivissime perchè la serata di gala 
eoi FALSTAFF possa aver luogo. 

L'esposizione 
(S) ROMA, 29, ore M a. 

Le discussioni sorte in questi giorni e la 
impossibilità in cui si trova il Comitato di 
vincere le dìtlieoltà che si presentano, l'an­
no prevedere che sarà abbandonata o per 
lo meno rilardala di inulto 1' esposizione 
chj si voleva far qui nel 93. 

A questi chiari di luna, con i guai che 
ci tormentano il pensiero di una esposi­
zione ohe non porterebbe nessun vantag­
gio ma si risolverebbe in un fiasco come 
tulle le altre, non poteva sorgere che nella 
mente di qualche megalomane sbagliato. 

CANTINE E VIVAI PÀPÀDOPOLI 
S A N POLO m P I A V E 

{Provincia di Treviso] 

m da pasto e da bottiglia, rossi e biana/ii 
in fusti e bottiglie, produzione propria. 

yimi Barbatelle, e Taleo di viti europe», 
Vil i per uve da vino oda mensa, americano 
per produzione diretta e per porta Innesti, a l 
europa innestata su americano. 

ALBERrFRUriIFERl 
sementi. 

d'ogni variata e fog­
gia; gelsi, asparagi. 

Prezz i correnti e Catalogo gratis a ri­
chiesta. 

Per Venezia rivolgersi all' Amministra­
zione Generate Palazzo PAPADOPOLl. 

Per altre deslinazinni rivolgersi : Cantinn 
PAPADOPOLl S, Po lo di Piave . POS'i'A » 
TELEORAFO 

Pel 7 Aprile d' affittare 
Casa g r a n d e , anche con Scuderìa e Ri-

me.ssa, in piazza Vittorio Emanuela N. 2696. 
Appartamento in secondo piano dalla 

casa al Ponte Molino N. 4565. 
Per trattare rivolgersi a chi vi abila. 

D AFFiTTARSl 
P E L 7 A P R I L E P. V. 

In via S. Oiovanni delle l^'avt 
Appartamento in IP piano al civico N. 
Bottega e locale d'abitazione al civico N 
Bottega, 4 magazzini a cantina al civ. N 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso offellaria con due forni e lo­

cali d' abitazione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Oa.sioo con corte al N 4741, 
In Corto dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Casa a due piani al n. 406. 
Per le tratta4iva rivolgersi allo studio del si­

gnor 0 . Luzzatto Dina, via dai Servi, dalie ore 
9 alle 12 ant. a dalle 2 alle 5 poro. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Marzo 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padofii ore 12 m. 4 B. 26 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 6 8 b'i 

Osservazioni raeteoroiofliche 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e *i 

metri 30.7 dal livello medio del ma<re 

F. BELTRAMK Direttore 
F. SAOOHJETTO Proprielario 
Leone Angeli gerente resp. 

D'affittare ancha subito 
un e legante appartamento s ignori le 
al IP piano con ingresso separato, sito nel-
V ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. ^095, che si suddivide in N. 8 bellissime 
stan:<e, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
clossat, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più un localo, piano terreno, 
per uso Utile o. 

Por le trattativa, rivolgersi al proprietario 
signor Toschi Domenico, abitante al 1- piano. 

28 Marzo 

Barometro a 0"- mil. 
ITerraometro oentigr. 
[Tensione del vap. acq. 
Qmidità relativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocità chil. orar, del 

vento. , . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

767 6 
t 5.4 
2.8 
43 

NNE 

11 
ser. 

Ore 
) pom, 

765.8 

Or 
9 poli. 

765. B 
-HO.91-1-7. 3 

1.9 
18 

ENE 

5 
ser. 

1.9 
21 

S\V 

7 
ror. 

in Via S. Pì'osdocimo N. 
Rivòlgersi al I- piano. 

Ù04U 

Dalla 9 ant. del 38 alle 9 ani. dei 29 
Temperatura massima = + 11.-7 

» mìnima = + 8.'8 

Nella nostra Tipografia lon i i ta di 
nuov i e copiosi caratteri si e seguisce 
c o n la mass ima dil igenza qualunque 
lavoro, in b r e v e t e m p o od a prezzi di 
tutta convenienza. 

F A 
Via l̂ al 

D O V A 
co ne (Fascina) finlica Fabb ic i i r ra la ppeferi si a qualsiasi altra F A D 0 V A 

Via Falcone (Kisscina) 

http://pre.se


1 
FERNET-BRANGA 

Spec i a l i t à (lei F B A T E L U B R A N C A HI M i l a n o 
Via liroleUo, 35 

Foi-nl tor t di S M. il I l e d'Italia 

tsf- I soli elle n e pos seguono li v e r o e g e n u i n o p roces so •sa 

Medaglie iroro e gran diploma alle Eaposlzloni di "Vienna 1878, Venezia 181!», Filadelfia 1ST5; Sydney 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, NIzia 1683, Torino 1884, Anvorsa 1885 o molte altro ricoiapen«e. 

U L T I M E BICOniPEtMSE OTT.EWUlft . .* . i ' 
Gran diplomî  d'onore all'Esposizione di Londra 1988 e Palermo 1892 

Medaglia 4'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 , 
Medag l i a d ' o r a a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o y a 1 8 0 2 

, Medag l i a d ' o r o d a l MiùiSléro d ' A g r i c o l t u r a e C o m n i e r c l o 
I MASSIME ONOBIFICENZB 

l̂ ticìlita la digeetifinc, ìmpodisoe rirritaziotìe-dei fierfì i eccita ift modo raoraviglloao rsppotito, 
E' raocomind.ito par ohi soffro febbri intonnittonti o vermi, od ft Borprondoiitc contro quo! malosacro prodotto 

dallo sp/ceit patoina d'animo, noncfift il mal di alomaco e di capo causato da cattiva digestione e dobolessa. 
Molli acorodilalì medici proferiscono gii da tanto tempo l'uso del FERNET - BHANCA ad altri amari soliti a 

ptoadorsl la CURI di ftimili incomodi. , . 
Questo Iiquoro, ooitiiiosto di iiigrodioiiti vegetali, si prendo raosoolato coU'abqoa, col soltz eoi viao e coi caffè. 

V i a g g i a t o r i pel y o n o t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botU(, ncle h. 4 =» iriccola L, 2 . 

GUARDARSI DALL U M E R E;T 0 L I 0 OS I R A g g A Z t 0 MI 
E s ì g e r e su l l ' e t i c l i e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T B I X T B K ' A N C A & G-

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 

llllÉ W l • r- " • • •"— — — - — - ^ - — — — 

Orari Fem^viari 
t ; j Fe l Jbra l» 1 

Bete Adriatica Società Veneta 
Pado 'va -Venez ia 

diretto 3,47 a. 4,35 a., 
> 4,28 » 5,lb » 

Oliato 6,26 » 8/2 '» '• 
Omn 7,59 » 9,15* 
, » y ,44 > 11,— » 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
atìcel. 1,21 9 2,30» 
misto 3,35 » 5,10 » 
diretto 5,49 » 6,35» 
omn, 7,59» 9,16» 
ttcoel. 10,18» ;ll ,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. omn. 4,15 a. 

» 8,10 » 
dirotto 9,— » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,26;p. 

* 2,50» 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
aeceì. 11,15 •» 

~Lb 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GENTESI 
PER 

OCJAÌ PAROLA 

CENTESIMI 
PER -

OOM PAROLA 
( m i n i m o di Ci t tq i ian ta Cen te s imi ) 

Avola a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­

n e r e d 'affi t tare? 
Av<'ttì d a n a r o da colle ca re o dà m u t u a r e ? 
j . v f t e case , fondi mobili da vei,:dere? 
Ave t e imprese o uiditfctrie da r Sooomandare? 

Jucorreie aUa i'ubblicHà homomica 
«di®!. • Coxxxijoo.© » 

È mutrie presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a m('7zo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimino di Cinquanta Centesimi) 

i! 
*=. 

PàG&HIFNTO àNTICIPàTO 
Rreolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

1.393 
PUBBLICAZIONI 

. •:w\ DELLA 
P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

E. SACCHETTO 
P A D O V A 

7,30 » 
9,44» 

11,'6» 
l , 18p . 
3, 4» 
3,25» 
6,35» 
7,40» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

.<*"-.^l«l^a^i»A,«A.«4^Mft»(ftvrfShn^,0' 

delia E m u l s i o n e , S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosfiti di calce e soda non é la sola 

causa del successo uìondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno uni te incomparabi l i p rò-

prietà t o n i c o r icost i tuenti . 

L'Emulsione ScoM È racco­
mandata dai Primari Medici per 
la t-uri eli tutte le malattie este­
nuami Vqrh adulti e dei bambi­
ni, ed *>apovefft'(t(lovolecome 
il latte e di Ideile dificstione. Le 
botin;liti della CmiiUione Scott 
sono it i.Uc m carta sitmati ' 
col 6 ' non » (-n-,-1 pallido). 
Chi<- Li e Ut geiìutna hnuilsio-
ne St'ilt picpariti dai chimici 
H^ott e BowLc di New-\ork. 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A . G X G . 

flidsioae 

CJD 

O 
HBMI 

m 8—' 

1^ 

mn. 7,40 a. 10.20 a. 
llr, 9,48» iWMi 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
liret 3,30 » 4,52 » 
nmn. 7,50 » 10,bfl » 
ICO. 12,12 a I 1,47 a 

5,20 p. 
2,35 » 

l i . ,^» 
7,50» 
t.Var. 
6.30 a, 

i t l l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

aco. 6,15 a 
'misto da Ver. 
omn. 9,55 a 

,dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

:0,.36o.l 1,13 p. 
6,40» ,10,50 a. 
3, 8 p . ' 7,50 p. 
4 ,= » 
6,10 a . 
2,16 a. 

5,46 (. 
7,48» 
3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

oinn. 
misto 7,55 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

liretto 11,25» 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

liretto 6,15 i . 7,35 .. 
imn. 5,43 » 10, 5» 
nisto 7,59» 8,50f. Trov. 
)mn, 11, 5 » 3,14 p, 
liretto 2,26p. 4,46» 
misto 5,12» 

(ì,30 » 
10,33 » 

6, 51. Trev. 
11530 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 •> 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

da Rov. 5,16 » 
misto 9,"» » 
diretto 10',35 » 
daRoTÌg3,45p. 
accel. 6,05 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
diretto 11,16» 

i omn. l,10p. 
I \>mii. 5,40 » 
da Trev. 7,36 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
8,33» 

10,33 » 

Mpnse l l ce -Legnago 

omn. 
omn. 
Tn-, 

7,— a. 
3 RO {. 
'J,i5 •-• 

8,10 a.lLeg. 
5,25p. 
8,40» 

B e U M i p - K c n t e b e l l u n a 
'yxn'TAO'si-T, 6.50 a. 
raiiiJl.20 p, ' 3.49 p. 
iin:.. 6,15 n. I 8.18 n. 

Legnago -Monse l l c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 '• 
9.20 p. 

M o n t e b e l l n n a - B e i l u n o 
omn. 6;50 a. 
omn. 1. 6 p. 
OTrin. R.18 D. 

8.65 p. 
4. a. 

1 0 » n. 

misto 
PadoVH-Veuc'i;ia 

6,00 a. 
10, 6» 
1.30-p. 

(1) 3,24 » 
5,30 * 

9, a. 
12,36 p. 
4,™ » 
4,15 » 

(1) Fino a Dolo (FOBUTO) 
\% Da Bolo (FcstiTo) 

Venezla-Partov 
rai'iUi 6,22», 
» 9,20» 
» '• 12,46 pi 
» (2) 4,20» 
» >4,44» 

8,52 a 
U,BO, 

Sili ' 
7,14 

; 
P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 5,35 a.~ 7,26 a. 
misto 8,61'» 10,45 » 

1,38 p, 3,41 p, 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

Bassano -Padov 
omn. 
misto 

.6, 5 a. 
"9,19 » 
2,19 p. 
7,13» 

7.50 a, 
l i , 5» 
4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto-" 9,Ì0 ariÌ0,4(:rar 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

Bagnol ì -Padovi 
misto 7,>=-- a. 

» 11,10 » 
» : 3,32 p, 

8,38 a, 
12,48,p. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza Vioenza-Trevlsi 
6,39 a.) 7,46 a. 
8,-29» 11,11» 
1,32 p.l 3,44 p. 
6,82 » ! 8,-36 » 

omn. 
.uwto 

5,50 a. i 7,83 a, 
9, 6» ai ,38 
1,54 p.l 4,28 p, 
7, 9» I 9,16; 

Vi t to r lo -COnegl lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,-—m. 
misto 2,45 p. 
» 7^25 » 

6,48 a. 
8,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coiiegllano-Vlttoi 
omn. i-'T.tO a. 
misto ll,«= » 

» 1. 6 p . 
omn. 3,55 » 
• • . .8,45»,, 

8jl8 a; 
11,.32. 
1,37 p. 
4,28» 
9,13,» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p, 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"listo 8.33 a. I 9,35 a, 

1,33 p. 2,35 p, 
6, 3 » 7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,-= a, 
misto 11,10 . 

• 6,11. 

6,34 a. 
}2„W p. 
7,56.» 

Montebel luna-Padi 
misto 
omn. 
mì,sto 

7, 7, a. 
4, 4 p. 
8..33 » 

8,43 a, 
5,37 p 

m 10. 

oo 

c:^ 

ACCREDITATA FABBRICA 

BIRRA VENETA 
(con specialità in bottiglie^ 

cerca serio Commission'dto - buone 
roferenzo - a equa provvisdone. 

Scrivere UBALDO SERÉNA Ca-
slell'raueo. 

NELLE TOSSI;'^r;Z 
"1» !uiniSl,inlicihVl.l,-\ (.iil.MlA > 

.stelli esllUlll Ul piililtiMliUcillìlKllllIRl! 
alpe.^ti i.ili i^randt'effulilo, i lowrrC.T 
osl'alUi l'apiivero eiipi ìdialioolno 
C. 2. — Tri; 0 quailro ili t;iur " 
|iiT inliillii. e i'i'i' i'ai!SX'/.7.i due I) Ire 
mezze òdi sj l i t i la, dose pr, s IT Li 
dai Similari. 

Ojsni piicehetto deve avere i liiii-
bri e firma del prcparaloi'e GIAN-
Nl'yrTO DALLA CHI AUA di Verona. 

Si ,viMii-(ono in Padova olla Far­
macia Corneliii air Angelo, nonché 
ne le principali d'ogni Cittii. 

^ ?MMM ' 
PptìlTl¥l' 

mBmm m 

MITI MA EmOiOI. 

NON CONl'ENQONO MIHBMU. 

BIMEDIO SlOHaO E SBSaA IBDAIB, 

ADOPERATE TOH TAHTAGOIO. 

PER PRT DI 40,AroiI. 

BAFiBB AlLE IMÌTAEIOMI. 

OONl SCATOLA POSTA LA FJtBJBA 

IT. Roherts ^ Co. 

.€0.LLEG10..-.-.ERìqKER 
f f u c c e s s o i ' o B l b e r o - S c h l i i f l l i , S c b i n z n a e h 

(ARGOVIA, - l̂ vizzBBA TEDESaA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniciie 
•e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

jp. BasBignana, ed al Direttore. | 

Nel/a nostra Tipografla si assume 
i/ua/utigiie lavoro a prezzi di lulla 
convenienza,  

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giiirnii'e che 'la 3:ì jimii si puldiUca i.^ai .T-'"'mB in Milano ,, 

PoIiticoScientificoLetterarioA rtìstjeoCommei'ciale-Agràrio, '• ecc. 
B uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

Corm&to, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

Seme.stre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 fi ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent, al.'^stero.) 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con soie L. 3 . 6 0 (franco nei 

Regno), in lunao di I,. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e INIrcoIari g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
gine olle sì pubblica oijiii anno. 

1' RÀTtS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domando e Vaglia all' Ufflcio delia Perseveranza in Milano. 

"^tti pM llfftoi Postali ricevono gli abbonamenti. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . M O B E J a t T S " « e C o . , 

PA RMACIA D E L L À LEGAZIONE BRITANMIOA, 

17, V i a T o r n a b u o n i , F I R E N Z E ; 

a 3 6 - 3 7 , P i a z z a S. L o r e n z o i n L u e i n a , R O M A . -

F O N T I RABBI 
Direzione e Deposit i p i s o l i F r a n c e s c o 

DA V B R Q N A 

Acqua Aciduli Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

W « n e ae l l a Bocca. 

LACQUA m BOTO' 
" " Ci»sBTOlBwtl,iBwli la 8ei^,niiifteMa la Buca. 

eSiatSI SemPHtìaVen ACQU*tiBgTOT. 

DwosRo GiHuiAUi: 17, RUa o la Palx, PaHari 
i»rr<i^injrnr,',»>, Un auu..HM<M. 

VENDITA IN TU-rr» I.K l>ROrui»II»i,i 

iiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiii!iiimiawBMsM 

Qijesto preziose farmaco, esperimenti 
anche dal conim. prof DK GIOVANI 
d i . P a d o v a , è di sorprendente efficai 
nell'/lncìnW, nella TulHrcolnul. nclJ 
cììilismo. nella Scrofofii. nel a i)'-s'/,(',!, 
nella GaslìiW, ntWa F a b b r i di mal 
r ia , nella S/ve)'7??a/(?'vY'. nell'Iniii 
l e n z a , nelle MaiaUU'. della pelle, ne 
Esautmieiniì nerxìt t^i, neil' Inappcte 
za , nella Debolezza f/et ernie, nei Li 
livori dì. stomaco e nulle Mala t t ie i 
l i ambin i , in cui è necessario rico; 
luire il gracile organisi o, ecc. 
Istruzioni sul metodo di cura'corredi 

da aiiloi-etoli atlesiazIO"! ipediclie 
spediscono prntis a richiesta, 

i ,I?rezzo; Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bcttiglia pì(;cola L. 2.— 
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei li 'i 'atelli Pome! 

proprii'inti e la M a r c a d e p o s i t a t a . 
Atlesinlo di lode iiil'F.sinisiztone iledico-Igienica Intemaz. Milano IS 

\ IsNllESI IN TUTTE l,R FARMAGIE 
tTiin lint'iiiliii, itniiiiln pm") .«luvire iier in a fini a eiunplpta 

Altre specialità propria della Farmacia Pome lo : Pl'ìole Artiìna 'irii 
— P/lloie aiit-tbronaltiail. • 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
O" p r e s s o 1 a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

itF- e F a r m a c i a P I A N E I U & M A U R O -CI 

POMELLO 
Speciale prcparaziove 

del la F a r m a c i a Po toe l lo 
LONIGO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

•€J 

rJL eOMUMI,, liopnale i Padova - Abbonamento annuo L. 16 

Sociefà d'Aiòirvraziovmi'tve a '/vota fi^sn c07'lro i danni ded' 
INCENDIO, GRANÌPIJ^E e MORTALITÀ, de l BESTIAME^ 
avlortz:ala dal S.Oov l'aio, basandosi,sullo splcnnyin ef'io otle-
nufe lo scorso anMocoef, aver pagalo', in ìila dì anticipazione,. 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 "i. — intende quest'anno di 
allargare maggiorinenel !a sfera della sua Azienda .- motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inlell'-
pente Rappresentante, al .Quale verrà coj'risposto vna latita pivr-
liigione e stipendio mensile, purcliè di.yionga di piccola cauzione 
ìtyff<X'i'(mziiirief,;Sv.ò'operdfo. 

Rivolgersi alla sede dèlia Società in C r e m o n a . 
/( ntreltore Om'emie n. R O Z Z I ^ 

Pauova 1893 — Premiata Tipografia Sacchelt» 


